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Un convegno
a Bergamo
su un distretto
industriale

fatto di piccole
aziende
che investono
sulla qualità

ECONOMIA
«DOLCE»

Gelato di primavera
DI FEDERICA SERVA

n passato era il trillo del campanel-
lo dei carrettini del gelato ad annun-
ciare, il giorno di San Giuseppe, l’ar-

rivo della primavera e quindi della sta-
gione per gustare quelle dolci specialità
ai gusti di creme e frutta. Bergamo rin-
nova questa tradizione e ieri ha antici-
pato la Giornata europea del gelato arti-
gianale, che si terrà per la prima volta in
tutta Italia e in diversi paesi della Ue do-
menica, con un convegno e con l’espo-
sizione di un carrettino per assaggi gra-
tuiti.

Il convegno, organizzato dal Comitato
gelatieri di Bergamo aderenti alla Fipe
presso l’Università degli Studi è il segno
dell’attenzione verso il settore che pro-
prio nel territorio bergamasco vanta un
microcosmo di imprese al servizio dei ge-
latieri. «Un distretto industriale – spiega
Luciana Polliotti, giornalista storica del
gelato – di piccole e medie aziende spe-
cializzate, dalla produzione di macchi-
nari e semilavorati alla realizzazione di
coni, accessori, arredamenti, ancora a di-
mensione umana, non omologate, che
lavorano in sinergia e hanno puntato sul-
l’eccellenza per continuare a garantire la

qualità del gelato artigianale ita-
liano».
Oltre al convegno, indice anche di
una riscoperta del mestiere in una
nuova chiave d’artigianato e del valore
della trasmissione del saper fare, è stato
indetto il primo concorso «Gelato arti-
gianale del territorio bergamasco». Qui
si consumano ogni anno circa 6mila ton-
nellate di gelato e sono attive 320 gelate-
rie. La Lombardia del resto, in base agli
ultimi dati di Confartigianato, vanta il
maggior numero di gelaterie artigiane
(circa 6mila sulle oltre 37mila a livello na-
zionale) e detiene il record dei consumi. 

Domenica appuntamento allora nelle ge-
laterie non solo bergamasche, ma d’Ita-
lia che hanno aderito alla Giornata euro-
pea del gelato artigianale, voluta da Art-
glace (confederazione delle associazioni
dei gelatieri artigiani europei) e pubbli-
cizzata con locandine e logo, per assag-
giare il gusto scelto per l’occasione: fior-
dilatte variegato al cioccolato con man-
dorle pralinate. Costo? Un euro.
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ltre 20 mila posti tra centri estivi, campus settimanali e ca-
se vacanza del Comune: sono i servizi offerti alle famiglie
milanesi per quest’estate dall’amministrazione di Palazzo

Marino. La delibera approvata ieri dalla giunta contiene le linee di
indirizzo per la realizzazione di tutte le iniziative estive e «confer-
ma l’offerta di posti, le tariffe applicate l’anno scorso e gli stanzia-
menti», spiegano dal Comune. Complessivamente sono 6 i milioni
di euro stanziati, di cui 1 milione e 300 mila euro con la delibera ap-
provata ieri, cui si aggiungono le risorse precedentemente appro-
vate (2,3 milioni per le Case vacanza e 2,4 per i centri estivi). Per ac-
cedere ai servizi sarà possibile effettuare la pre-iscrizione on line.
«Un provvedimento importante – spiega l’assessore all’Educazione
Francesco Cappelli – che sostiene concretamente le famiglie nella
gestione dei figli durante il periodo di interruzione scolastica. In un
momento di crisi economica, ci siamo impegnati per mantenere i-
nalterate le tariffe, che sono molto inferiori rispetto ai servizi priva-
ti e gratuite per redditi minimi».

O

Palazzo Marino
Centri estivi e case vacanze:
20mila posti a disposizioneConi a un euro per la giornata europea

DI FRANCESCA LOZITO

l laboratorio di
scrittura in carcere è

una esperienza che dà la
possibilità a chi vi partecipa di
vedere ciò che noi con i
nostri occhi non riusciamo a
cogliere». Gerardo Mastrullo
è senza dubbio un editore sui
generis. A partire dal nome
della sua casa editrice «La vita
felice». A Milano due giorni fa,
nella giornata internazionale
della poesia, ha presentato
quattro libri davvero speciali:
una raccolta e tre
monografici di poesie, frutto
dei laboratori di scrittura
creativa delle carceri di
Bollate e Opera. Pino
Carnovale, Vittorio Mantovani,

Bruno Ferrari sono infatti
poeti che vivono reclusi per
scontare pene anche molto
lunghe. Hanno scritto
rispettivamente «Nessuna
pagina rimanga bianca», «La
strada e il canneto», «Sono i
miei occhi». Come viene in
mente a un editore di
cimentarsi con una
esperienza del genere? «È una
scelta che viene da lontano –
spiega Mastrullo – vent’anni fa
ero direttore di una libreria
Garzanti a Milano. Questo
lavoro mi permise di
incontrare alcune persone
che già facevano laboratori di
scrittura in carcere tra cui
Silvana Ceruti, che lo tiene a
Opera». Da allora Mastrullo
ha pubblicato antologie

collettive e da due anni anche
libri individuali di poeti
detenuti: «Andare in
laboratorio è una esperienza
che ognuno vive in modo
diverso. Chi pensa di andarci
portando qualcosa di proprio
ne esce stravolto. Bisogna
partire da lì, dall’esperienza
del laboratorio, e solo così è
possibile uscirne arricchiti».
Che cosa è questa ricchezza
si spiega solo in una parola:
«umanità incredibile –
prosegue Mastrullo – la
colpevolezza viene spesso
rimossa dal proprio vissuto
da parte dei carcerati, e così
negli incontri e nelle cose che
scrivono viene fuori proprio
tutto quello che noi non
riusciamo a vedere, loro sì».

Sempre legato al laboratorio
di Opera ed edito da La vita
felice è il calendario di
Margherita Lazzati
«Cacciatrice di miraggi» in cui
sono contenute le fotografie
che Lazzati ha esposto lo
scorso anno in
Ambrosianeum. Come alla
fine del percorso espositivo
ogni visitatore era invitato a
lasciare scritta su una
cartolina le proprie
impressioni, così anche
nell’esperienza di Opera
hanno fatto i detenuti. Ne è
nato un calendario e un
progetto importante che
prosegue ancora su come
l’arte possa aiutare a superare
i vissuti difficili.
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RACCOMANDABILE: film positivo
o comunque privo di elementi negativi,
di elevato valore formale, 
ricco di contenuti etico-culturali

CONSIGLIABILE: film
sostanzialmente positivo, 
perciò destinato 
alla programmazione ordinaria

COMPLESSO: film che non può
essere accettato globalmente per la
presenza di alcuni aspetti fortemente
problematici dal punto di vista morale

FUTILE: film privo di autentici
contenuti etico-culturali 
e/o di valori formali, 
trattati comunque con superficialità

SCONSIGLIATO: film non
proponibile per la mancanza di contenuti
etico-culturali e per un modo narrativo
immorale  o licenzioso

(Nc): film non ancora classificato
(v.o.): film in versione originale.GIUDIZI DELLA COMMISSIONE 

VALUTAZIONE FILM, 
NOMINATA DALLA CEI

Accessibilità ai disabili

All’Auditorium di largo Mahler alle 20,30
si esibisce la banda di Gorla Maggiore,
dirige Massimo Oldani

La scrittura che fa «volare» fuori dal carcere

2 SABATO
23 MARZO 2013

Oggi a Saronno tornano a risuonare
le note barocche di fra Sisto Reina

ell’Anno della fede, Saronno si
appresta a sentire ancora una

volta il suo maestro di cappella: fra
Sisto Reina, compositore del ’600.
Appuntamento oggi pomeriggio, alle
18.45, al Collegio Arcivescovile. Dopo
una relazione sul compositore i
maestri della scuola Sisto Reina
offriranno un momento musicale. Poi,
alle 21 in Santuario l’ensemble
Concentus Vocum eseguirà alcuni
brani tratti dall’opera 5ª Armonia
ecclesiastica. Sarà possibile prenotare
il cd (ingresso libero).
Il minore conventuale è stato studiato
da Tito Olivato che, oltre a un saggio
storico-musicologico (Vita e opere del
minore conventuale fra Sisto Reina da
Saronno. Espressione del barocco
padano, Società storica saronnese,
Saronno 2007), ha trascritto due
opere per la collana Corpus Musicum
Franciscanum (Cmf) di Padova: Fiorita

corona di melodia celeste (op. 7) e
Armonia ecclesiastica (op. 5) con
introduzione rispettivamente di Piero
Mioli e Robert Kendrick. A seguito
delle esecuzioni della Cappella
Artemisia, diretta da Candace Smith,
ora il maestro Michelangelo Gabbrielli
dirige l’op.5 di Reina con l’ensemble
Concentus Vocum. Dopo oltre tre
secoli e mezzo, torna alla luce Armonia
ecclesiastica di fra Sisto, grazie anche
allo sforzo del Santuario di Saronno,
del Comune, del Collegio
Arcivescovile "Castelli", che stasera
presenterà la scuola di musica
intitolata al frate e del Centro Studi
Antoniani di Padova che, nella collana
del Cmf, ha editato più di cento volumi
appartenenti ai compositori minori
conventuali grazie a padre Ludovico
Bertazzo, con l’aiuto della discografica
Tactus di Bologna che annovera nel
suo catalogo diversi mottetti reinani.
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